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i m o ROGGI 

D
e Mita cacciò Craxì da palazzo Chigi, Craxi 
caccia De Mita da palazzo Chigi. È la comme
dia della consociazione Dc-Psi che, come ogni 
commedia, deve obbedire a precise regole tea-

^ Ì ^ B M Tali: botta e risposta, cM vince per primo non 
vince rutilino round. E ancora: l'apparenza ini* 

ziale della recita è sempre ingannevole. Cosi è stato anche 
per questa crisi di governo. La recita inizia con una reta* 
liane congressuale di Craxi che noi abbiamo definito «at
tendista", aperta solo sulle rive democristiane. Tanto aper
ta da meritarsi l'elogio pubblico di Forlani e il misterioso 
patto del camper. Ma ecco che entrano in scena i compri
mari' un partito repubblicano che si mette a organizzare 
un «polo* per proprio conto e che getta scompiglio tra i 
pnmattori con la parolina •alternativa*; un De Mita -stretto 
tra un nemico esterno e un avversario Interno - che perde 
la calma e offre insperati pretesti a chi lo vuole liquidare. 

Ma la situazione reale, quella che stava e sta dietro il 
velo della cronaca, ci parla di ben altre e profonde ragioni. 
Cominciamo dalla prima, la più dura, la più indipendente 
dalla volontà dei commedianti: lo sciopero generale sui 
ticket. Craxi l'ha ammesso con sincerità nella sua replica 
di Ieri: il Psi non poteva reggere a una situazione di tensio
ne sociale che trova la sua causa nel governo in cui siedo
no un vicepresidente e una decina di ministri socialisti 
Sindacati uniti, milioni di scioperanti, piazze piene per 
porre un grande tema politico la ricostruzione dello Stato 
nodale e dello Slato fiscale E tutto questo alla vigilia del 
congresso socialista e a un mese dalle etezionL.europee. 

Seconda ragione: il precipito» logorarsi del potere di 
interdizione del Psi. L'illusione di una bonaccia consociati
va dopo il congresso de è durata lo spazio di un mattino 
La stagione ha prodotto altri congressi quello comunista, 
anzi tutto, poi quelli dei partiti minori. Molte |e novità, ed 
una In particolare; la solitudine del Psi, la fine della «mez
zadria perfetta» nello schieramento di governo tra laici sot
to egemonia socialista e democristiani 

S
i potrebbe continuare, ma bastano queste due 
ragioni •* una sociale e una politica - per met-

f tcrtì in evidenza l'essenziale, cioè che II galleg
giamento delia crisi politici sulla crisi del siste-

M H M ma non regge più. E non regge più perché esso 
comporta una tale distorsione delle regole, 

una cosi cinica privatizzazione del conflitto e della sparti
zione politica da aggiungere veleno mortale nel corpo già 
sofferente delle istituzioni E cosi le due crisi si alimentano 
in un circuito perverso. Sarebbe giusto e salutare che que
sta fase venisse davvero chiusa, ogni cosa venisse azzera
ta. per avviare un processo a tutto campo di risanamento 
della politica e delle sue Istituzioni Ma noi sappiamo bene 
che non e questo II senso della crisi formalizzala ien Una 
crisi per che cosa? Per un ritorno al cosiddetto programma 
originario della coalizione a cinque? Per un cambio della 
guardia a palazzo Chigi? Per punire e lasciare a piedi qual
che partito minore che ha rifiutato di scompanna Ma cosi 
tutto resterebbe come prima Come si può. in queste con
dizioni, far correre l'idèa che questa cnsi possa servire a 
una radicale riforma del sistema di governo, addinttura a 
disegnare una repubblica presidenziale? Non è seno, è ri
schioso usare ipolesi cosi sconvolgenti come pedine di un 
gioco tattico che non mette in discussione i vecchi assetti 

U crisi è l'ammissione di un fallimento È fallito un gri
gio ministero. Ma soprattutto e fallita una politica Ed è fal
lita la prassi della irresponsabilità, del meschino tornacon
to, del rischio democratico Da ieri il paese è senza gover
no Ma questo è il meno. Il paese è, in realtà, pnvo di una 
classe dirigente degna di questo nome. -Questo governo e 
al capolinea», ha detto l'altro giorno Martelli Al capolinea. 
in verità, è tutta la classe dirigente Ora gli uomini di De e 
Psi si incolperanno reciprocamente e, allo stesso tempo, 
torneranno a dire che vogliono stare insieme, semmai do
po ennesime elezioni anticipale Se non s'imbocca la stra
da della riforma del sistema politico, della democrazia del
le alternative e del ricambio delle classi dirigenti la com
media è destinata a tramutarsi in dramma. 

Il presidente del Consiglio al Quirinale 4 ore dopo la conclusione del congresso socialista 
«Era inevitabile vista la replica di Craxi». Forlani: «Un regalo al Pei» 

De Mita si è dimesso 
Tra De e Psi insulti e promesse 
De Mita si è dimesso. Perché l'ha fatto? Da Milano 
Craxì spiega; "Perché quando dice di non sapere chi 
sono i suoi alleati dichiara la crisi». Da Roma lui ri
sponde: «Per le posizioni assunte nel congresso del 
Psi«. Tra accuse e offerte di nuovi «patti», si apre una 
crisi dalle prospettive oscure. E mentre Forlani punta 
l'indice contro i socialisti («Avete fatto un regalo al 
Pei») già si pensa a bloccar tutto fino alle europee. 

PASQUALE CAMILLA F U M I C O QIRlMICCA 

••ROMA. Un consiglio dei 
ministri alle 16,30. Alle 17 il 
colloquio con Cossiga Alle 
17,15 il comunicato letto ai 
giornalisti «Ho presentato al 
presidente della Repubblica le 
dimissioni del governo traen
do la necessaria conseguenza 
delle posizioni assunte nel 
congresso socialista», ha detto 
De Mita Non erano passate 
nemmeno cinque ore dalla 
conclusione del discorso con 
il quale Craxi a Milano aveva 
certificalo la fine del governo 
•Dopo il suo discorso la cnsi 
era inevitabile», ha detto De 
Mita E ora9 «Ora si fa politi
ca », ha risposto il presidente 
dei Consiglio 

Lunedi il capo dello Stato 
avyierà le consultazioni per 
tentare di individuare le vie at
traverso le quali portare a so
luzione una cnsi che appare 
molto complessa De Mita ha 
chiesto agli alleati di governo 
•un nuovo patto, in condizioni 
di lealtà politica* Il Psi, però, 
intende rinviare ogni soluzio
ne a dopo il voto per le euro
pee Ad una tale ipotesi sem
bra esser pronta ad acconciar
si anche la De, che ieri con 
Forlani ha mosso pesanti ac
cuse al Psi «Questa cnsi è un 
regalo al Pei», ha detto il se
gretario scudocrociato, conte
stando a Craxi «egoismo dt 
partito e scarsa responsabili
tà» 
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Occhetto: «In crisi 
una politica 
irresponsabile» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 

•1NEW YORK.-È una crisi 
elettoralistica e irresponsabile 
per il modo in cui avviene. 
Pochi giorni (a avevamo pre
sentato una mozione di sfidu
cia collegata a fatti di interes
se generale e quella era l'o-
casione di discutere con se
rietà delle prospettive del go
verno Invece sono prevalsi 
interessi dei partiti (nel qua
dro della campagna elettora
le) nspetto agli interessi isti
tuzionali* Cosi da New York 
il segretario del Pei Occhetto 
ha commentato davanti ai 
giornalisti te notizie sulle di
missioni di De Mita Secondo 
Occhetto la cnsi dimostra la 

necessita di attuare una seria 
riforma elettorale «che metta i 
cittadini nelle condizioni di 
scegliere direttamente i pro
grammi del paese*, cosi co
me propongono i comunisti. 
Ora -r ha affermato Occhetto 
- si tratta di aprire una nuova 
fase politica con al centro il 
tema dell'alternativa. -Se cosi 
sarà, se questa crisi è la fine 
di una fase politica, la crisi al
lora non sarà stata inutile. Ma 
se si trattasse ancora di 
schermaglie nel rapporto 
triangolare Forlani-Craxi-De 
Mita, non sarebbe niente al
tro che una fase caricaturale 
delsistema consociativo... 

APAOINA* 

Accordo Acna 
Fabbrica chiusa 
(40 giorni) 
per risanamento 

Chiusura tecnica finalizzata al nsanimcnto per I Acni di 
Cengio Le lavorazioni nell'impianto chimico si fermeranno 
per 40 giorni, a partire dalla prossima settimana, per per
mettere opere di risanamento cominciando dal conleni» 
mento del percolato, il liquido inquinante che filtra dai ri
fiuti accumulati sotto e intorno alla fabbrica L'intesa tra go
verno, sindacati e Emmont approvata dal comitato Stato-
Regioni Soddisfazione del ministro Rulfolo (nella loto) 

A MOINA 9 

Ugresti: 
sono pulito 
Mai misteri 
restano 

Ugresti ha bisogno di rifarsi 
l'immagine, di chiudere con 
• tempi delle inchieste giudi
ziarie. delle commistioni Ira 
business e politica, di accre
ditarsi insomma come un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ imprenditore pulito. Quindi, 
• ^ ^ ^ ^ ^ • " " ^ ^ ^ ™ " - 1 ™ alla vigilia della quotazione 
in Borsa di una sua società finanziaria, convoca una mega
conferenza stampa a Milano, Non lasciando però cadere i 
veli neri che nascondono la venti sulla sua ascesa nell'O
limpo degli imprenditori è finanzien p'ù potenti 
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Treni: scioperi 
da questa sera 
a Bologna 
e Firenze 

Traffico ferroviario sconvol
to da questa sera alle 21 
Per 24 ore sciopero contro i 
tagli dei ferrovieri di Cgll-
Cisl-Uil e del sindacato au
tonomo Rsafs nei comparti
menti di Bologna e Firenze 
L'agitazione avrà npercus-

sioni sull'intero traffico nazionale Le Fs prevedono molle 
soppressioni dei convogli e annunciano vanaziom ai pro
grammi. È stato invece rinviato lo sciopero proclamalo 
sempre a partire da questa sera nel compartimento di Ve-
n e z i a - APAUIMA 1 » 

Oggi con il giornale è in edi
cola il numero 1S del Salva
gente dedicato a .Oli elenio-
domestici*. Il fascicolo pren
de in esame le caraneristi
che tecniche, i modi di im
piego più opportuni e i ca
nali di acquisto più 

Il Salvagente 
oggi con 
«Gii elettro-
domestici» 

convenienti di lutti i principali upi di elettrodomestici, da) 
frullatore al videoregistratore. Un capitolo riguarda poi le 
norme di sicurezza da seguire, sia nella scella che nell'uso 
degli apparecchi. 

Improvviso voltafaccia del premier Li Peng: «Basta con il caos». L'esercito invitato a riportare l'ordine 
Gli studenti continuano a presidiare la piazza Tian An Men. Il segretario del partito si sarebbe dimesso 

Zhao fuori gioco, stato d'assedio a Pechino 
Precipita la crisi in Cina. Pechino è di fatto in stato 
d'assedio. Il governo annuncia che si ricorrerà al 
pugno di ferro per reprimere la protesta giovanile e 
popolare. Il segretario del Pe Zhao Ziyang, contrario 
alla linea dura del premier Li Peng, si sarebbe di
messo. Reparti dell'esercito sono mobilitati per ri
portare l'ordine. Il Partito comunista italiano contro 
«atti di forza o interventi militari». 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBUMUNO 

H PECHINO. Gli altoparlanti 
sistemati dagli studènti sulla 
Tian Ari Men ieri notte hanno 
dato un annuncio accorato a i . 
dimostranti che da giorni oc
cupano la piazza: il segreta
rio del Partii comunista ci
nese Zhao Ziyang si è dimes
so. E subito dòpo un appello 
a tutta la popolazione di Pe
chino, un appello allo scio
pero generale. Ogni possibili
tà di mediazione è dunque 

saltata. Il leader politico che 
aveva tentato il dialogo con i 
giovani e con i cittadini soli
dali con la loro protesta, è 
fuori gioco. La linea dura è 
prevalsa. Il premier Li Peng 
ha mobilitato l'esercito per ri
portare l'ordine e farla finita 
con -l'anarchia». Il generoso 
sogno della gioventù cinese • 
per una svolta di libertà, rifor
me e democrazia, sembra in
franto. 

Zhac Z.^ng parla agli studenti con un megafono su un àutobus diretto in razzi* Iw An Men GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 11 

IJ^iPÉlM^B Zhao 
Questori lesto del breve discorso di Zhao Ziyang pronunciala al
le cinque del mattino di ieri ai ragazzi in sciopero della lame. 

S iamo venuti troppo tardi, perdonateci, veramente 
dovete perdonarci e anche criticarci. La natura di 
questo vostro movimento studentésco può finalmen
te essere chiarita. Possiamo avere insieme un punto 

a . ^ divista comune. Oggi la situazióne è complicata: voi 
siete in sciopero da sette giorni, ma se vi aspettate 

una risposta soddisfacente per poter terminare questa vostra 
protesta, veramente e troppo tardi. Voi dovete vivere i giorni del
la realizzazione delle quattro modernizzazioni. Noi, siamo già 
vecchi. Voi avete 18-19 anni, e non vale la pena dì perdere cosi 
la vita. Siate ragionevoli, lo non sono venuto qui per proporvi il 
dialogo, che ha altri canali. Sono venuto per vedervi, per chie
dervi di essere ragionevoli. Il partito e il governò sono preoccu
pati per voi, tutta Pechino parla di voi, la situazione nella citta 
non può continuare cosi. I vostri propositi sono buoni, ma se 
questo stato di cose va avanti così può causare molli problemi. 
Dovete accettare di andare all'ospedale, state tranquilli il Comi
tato centrale e il governo non vi puniranno. State tranquilli, stia
mo cercando di risolvere i problemi che avete posto. Gli orga
nizzatori di questa vostra protesta devono essere ragionevoli. 
Molte cose possono essere risolte. Ma non crediate che si posso
no risolvere tulle subito con questo sciopero. È troppo tardi. Sia
te ragionevoli, non lasciatevi morire di fame. 

JManette per Paolo Pessot, dirigente dell'Ufficio stranieri di Roma 

Spacciava eroina sequestrata 
arrestato commissario di polizìa 
/LUNEDÌ SU 

RISOLUTIVO! Il partito comunista cinese 
entra nella sinistra europea e salva il so
cialismo 

RACCHIO! J retroscena della crisi di gover
no 

j ANCORA PIO RACCHIO! Speciale Osserva
tóre Romano 

SUICIDA! Vi diamo per zero lire il meglio 
della satira: Aitati, Vincino, Gino & Miche
le, Vaùro, Disegni & Caviglia, Scalia, Pane-
barco, Lunari, Galligaro e via, e via, e via... 

MARCO BRANDO 

H ROMA. Un commissario di 
polizia in servìzio nella que
stura dì Roma è slato arrestato 
con l'accusa di concorso in 
peculato aggravato e conti
nuato e per omissione di atti 
d'ufficio. A Paolo Pessot, diri
gente della quarta sezione in
vestigativa dell'ufficio stranieri, 
si contesta di essere coinvolto 
nel furto di stupefacenti se
questrati in occasione di ope
razioni antidroga.. Nel caso so
no implicati anche quattro 
agenti di polizia, che hanno 
ricevuto altrettante comunica
zioni giudiziarie. Elio Coppa. 
capo dell'ufficio stranieri, è in
diziato per minaccia a pubbli
co ufficiale e falsità ideologi
ca. Il caso - di cui si occupa 
la Procura della Repubblica 

dopo aver ricevuto un rappor
to firmato dal questore Um
berto Improta - è stato de
nunciato da un sovrintenden
te della polizia, LA.. Questi ha 
riferito che alcuni, agenti della 
sezione investigativa, d'accor
do con Pessot, avrebbero sot
tratto da un pacco, contenen
te quasi tre chili di eroina e 
custodito in una cassaforte 
della questura, trecentocin
quanta grammi di droga, so
stituita con sostanze da taglio. 
Il commissario di polizia, arre
stato su mandato di cattura 
del giudice istruttore Gianfran
co Viglietta, è ora detenuto 
nel carcere militare dì Forte 
Boccea. Oggi sarò interrogato 
dal sostituto procuratore Gior
gio Santacroce. 

MAURIZIO FORTUNA A PAGINA T 

Quel silenzio sui mali di Roma 
• i Di fronte all'indecente 
agonia della giunta comunale 
di Roma - un'agonia costella
ta da affari, risse, prevaricazio
ni, illegalità, soperchierìe 
ideologiche da sagrestia - mi 
tornano alla mente alcune vi
cende che accompagnarono, 
sempre a Roma, l'ultima fase 
della giunta di sinistra. Quella 
giunta fu seguita giorno per 
giorno da una attenzione im
pietosa: non solo non le ven
ne perdonato il minimo sgar
ro, ma su di essa vennero ca
ricati tutti i mali della Città, ve
ri e immaginari. Architetti di 
grido s'indignarono;per il mo
do in cui quella giunta si oc* 
cupava delIVarredo urbano»: 
ed ogni cassonetto per l'im
mondizia, ogni fioriera messa 
nelle piazze vennero recensiti 
con una attenzione ed una se
verità degne d'un padiglione 
della Biennale. Una clamoro
sa giornata di blocco del traffi
co venne sbattuta in prima 
pagina e additata come la 
prova vivente del fallimento 
della politica dei trasporti del
la maggioranza di sinistra. Il
lustri giornalisti e commenta-

STIPANO RODOTÀ 

tori politici descrissero minu
tamente il loro disgusto per la 
sporcizia che trovavano nella 
via tale o nella piazza talaltra. 
E cosi vìa, per mesi, contri
buendo a creare un clima ed 
una opinione che non furono 
certo estranei al risultalo elet
torale che, penalizzando so
prattutto il Pei, segnò la fine 
dell'amministrazione dì sini
stra. 

Ed oggi? L'immondizia ci 
avvolge in ogni strada, vicolo 
o piazza, e basta che si levi il 
vento per essere avvolti da 
polvere e cartacce. Piazze di 
clamorosa bellezza vengono 
sconciate da ammucchiate di 
transenne. L'ingorgo delle au
to è diventato condizione di 
vita quotidiana. 

Dove sono tutti quelli che, 
tre anni fa, levavano altissime 
grida e proteste, gli architetti, 
gli uomini di «cultura», i gior
nalisti di grido, i disinteressati 
difensori dei diritti degli abi
tanti della Città sempre più 
eternamente maltrattata? Il lo
ro silenzio è cosi massiccio, la 

loro assenza dalle discussioni 
sui mali di Roma è cosi totale 
che dovrei proprio supporre. 
che, disgustati, abbiano cam
biato città, e magari Stato, alla 
ricerca di incontaminati e ar
moniosi paradisi. Scorro poi 
le pagine dei giornali e, inve
ce, mi accorgo che sono sem
pre qui, parlano e scrivono di 
tutto, ma non più dei mali di 
Roma. Sono assuefatti, rasse
gnati, contenti tra bruttezze e 
vapori? 

Non mi piace quello che 
stanno facendo, e voglio dir
glielo pubblicamente (am
messo che qualcuno possa 
essere interessato da queste 
righe). Non lo dico per rim
proverar loro quello che fece
ro allora. Avevano diritto di 
protestare e di indignarsi; an
che se, forse, il lavoro di quel
l'altra giunta meritava una di
versa attenzione, e la critica 
doveva appuntarsi piuttosto 
sulla perdita di slancio di una 
maggioranza che ormai so
pravviveva a se stessa (ed ai 
comunisti doveva proprio es

sere rimproverato un eccesso 
di fedeltà ad una formula alla 
quale altri più non credevano, 
e che lì svenò in una lunga e 
inutile serie di mediazioni e di 
«verifiche»). 

Chiedo però un alto di coe
renza, non voglio dire di one
stà intellettuale, Credo che -
nel momento in cui muoiono 
una giunta e una maggioran
za che ì critici di allora, con le 
loro invettive, hanno contri
buito a far nascere - quei criti
ci debbano riprendere la pen
na e la parola, negli stessi 
giornali e negli stessi luoghi dì 
prima, per denunciare con 
identica indignazione i veri 
mali della Roma dì oggi, per 
sottolineare le promesse tradi
te da chi condusse un aggres
siva campagna elettorale con
tro la giunta di sinistra all'inse
gna del «rinnovamento». Mani
festino In pubblico il loro giu
dizio su che cosa è stato nei 
fatti questo rinnovamento, 

Non hanno bisogno di fare 
faticose inchieste. Si guardino 
intorno, vadano come allora 
in giro per le strade, e parlino 
con sincerità. 

Territori 
Primo 
conflitto 
a fuoco 
MGERUSiUEMME. Tre M i * 
slinesi e un militare israeliano 
uccisi, altre selle soldati di Tel 
Aviv feriti: è questo il bilancio 
del primo conflitto a Iucca j id 
territori occupati fra l'esercito 
e un «commando, di Al Fatati. 
Che. a detta delle autori!» mi. 
lìlari israeliane, operava nella 
zona di Hebron per -liquida
re. i collaborazionisti. Sembra 
improbabile che quest%p(so-
dio laccla cambiare natura al
la tetta di massa e non violen
ta dell'intilada. Intani? e'* da 
aggiungere che ieri, altri quat
tro palestinesi, ira cui una 
donna dì cinquantanni, sono 
stali uccìsi dal soldati nel 
campo di Rafah, vicino alla 
frontiera con l'Egitto, dove 
centinaia di arabi, stidando ti 
coprifuoco, stavano manife. 
stando contro l'occupauìone, 
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